
�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
DUP 2020-2022 

 
 
 

 

��������	�

���� �



�

�

SOMMARIO 
 

NOTA TECNICA INTRODUTTIVA  
 
PARTE PRIMA  
 
ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’EN TE 
1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL T ERRITORIO ED 

ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 
1.1 Risultanze della popolazione  
1.2 Risultanze del territorio 
1.3 Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
2.1 Servizi gestiti in forma diretta 
2.2 Servizi gestiti in forma associata 
2.3 Servizi affidati a organismi partecipati 
2.4 Servizi affidati ad altri soggetti 
2.5 Organismi ed enti strumentali e società partecipate 

3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 
3.1 Situazione di cassa dell’Ente 
3.2 Livello di indebitamento 
3.3 Debiti fuori bilancio riconosciuti 
3.4 Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
3.5 Ripiano ulteriori disavanzi 

4. GESTIONE RISORSE UMANE 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
PARTE SECONDA 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER  IL PERIODO DI 
BILANCIO 
a) ENTRATE: 

····  Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
····  Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
····  Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

b) SPESE: 
····  Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali 
····  Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
····  Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
····  Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
····  Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

c) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI 
DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CAS SA 

d) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
e) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO  ALLA 

PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO  DELLE 
ALIENAZIONI E DELLA VALORIZZAZIONE DEI BENI PATRIMO NIALI 

f) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
g) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZ IONE DELLA 

SPESA (ART. 2 COMMA 594 LEGGE 244/2007) 
 
CONCLUSIONI  



�

�

NOTA TECNICA INTRODUTTIVA  
 

Premessa 
 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente il quadro normativo con le politiche e i piani dell’Amministrazione, consente di 
organizzare, in un periodo temporale predefinito, le attività e le risorse necessarie per la 
realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di 
riferimento. 
Il processo di programmazione, che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 

Il documento unico di programmazione (DUP) 
 

La nuova formulazione dell’articolo 170 del TUEL (decreto legislativo n.  267/2000), introdotta dal 
decreto legislativo n. 126/2014 e del principio contabile applicato della programmazione, Allegato 
n. 4/1 del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, modificano il 
precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della 
programmazione: 
a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la 
programmazione ed il bilancio; 
b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica, senza uno schema predefinito 
ma con un contenuto minimo obbligatorio, con cui presentare le linee strategiche ed operative 
dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 
Il nuovo documento, che sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica, è il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) e si inserisce all’interno di un processo di pianificazione, 
programmazione e controllo. 
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il decreto legislativo n. 118/2011 prevede e disciplina, al punto 8, 8.1. e 8.2, la predisposizione del 
DUP in forma completa, documento che è articolato in due sezioni: 
la Sezione Strategica – SeS – (che copre la durata del mandato amministrativo) che deve 
rappresentare le linee strategiche e di governo e la Sezione Operativa – SeO – (limitata al triennio di 
gestione). 
 

La Sezione strategica SeS 
 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, individua gli 
indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 
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dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, 
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 
- Quadro delle situazioni esterne: considera il contesto economico nazionale e regionale e i 
relativi documenti di programmazione, nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del 
territorio dell’Ente; 
- Quadro delle situazioni interne: considera gli indirizzi generali di natura economico, finanziaria 
e patrimoniale dell’Ente, le risorse umane disponibili e la struttura organizzativa e gli enti 
controllati; 
- Indirizzi e obiettivi strategici : a partire dagli indirizzi generali di governo vengono elaborate in 
modo più dettagliato e puntuale le linee di azione che caratterizzeranno l’operato 
dell’Amministrazione nel corso del quinquennio; 
- Strumenti per la rendicontazione dei risultati: indica gli strumenti attraverso i quali l'Ente 
intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, 
per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli 
obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
 

La Sezione Operativa SeO 
 

La Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’Ente con un orizzonte temporale 
corrispondente al bilancio di previsione (triennio 2020/2022). Sono illustrati gli obiettivi operativi 
dell’Ente suddivisi per programmi, coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella Sezione 
Strategica, viene fatta un’analisi generale sulla situazione delle entrate e delle spese, definendo gli 
indirizzi in materia di tributi e tariffe e in materia di indebitamento ed infine è illustrato il Piano 
triennale delle opere pubbliche. È strutturata in due parti: 
- Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con 
riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non 
possono essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco 
contenuto nello schema di bilancio di previsione. Per ogni programma sono individuati gli obiettivi 
operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, che discendono dagli obiettivi strategici 
indicati nella precedente Sezione Strategica. 
- Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. 
In questa parte sono collocati: 
- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 
di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 
- il programma delle opere pubbliche; 
- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
 

DUP semplificato 
 

Per gli Enti con popolazione fino a 5000 abitanti, quale risulta essere il Comune di Sarre, è prevista 
la redazione di un DUP semplificato ai sensi dell’articolo 170, comma 6, del TUEL e dell’allegato 
4/1 del decreto legislativo n. 118/2011. L’analisi strategica esterna può quindi essere limitata alla 
valutazione delle condizioni e prospettive socio-economiche del territorio ed all’evoluzione dei 
flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali. Si può, quindi, omettere 
l’approfondimento in merito agli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi 
comunitari e nazionali. 
Inoltre il DUP semplificato indica, per ogni singola missione/programma del bilancio, gli obiettivi 
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che l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti possono indicare le 
relative previsioni di spesa in termini di competenza finanziaria. 
Con riferimento al primo esercizio possono essere indicate anche le previsioni di cassa. 
Con Decreti del Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 maggio 2018, adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 887, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), e 29 agosto 2018, si è 
provveduto all'aggiornamento del principio contabile applicato di cui all'allegato 4/1 al decreto 
legislativo n. 118/2011, al fine di semplificare ulteriormente , per gli enti di più piccola dimensione, 
la disciplina del Documento Unico di Programmazione Semplificato di cui all'articolo 170, comma 
6, del TUEL, alleggerendo nuovamente i contenuti del Documento Unico di Programmazione per 
gli enti fino a 5000 abitanti. 
Il nuovo Documento Unico di Programmazione Semplificato è suddiviso in due parti: 
- Parte prima: relativa all’analisi della situazione interna ed esterna dell’ente (analisi sulla 
situazione socio-economica dell’ente, attraverso i dati relativi alla popolazione e alle caratteristiche 
del territorio, sui servizi pubblici locali, con particolare riferimento all’organizzazione e alla loro 
modalità di gestione, sul personale e sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica) 
- Parte seconda: relativa agli indirizzi generali della programmazione collegata al bilancio 
pluriennale (indirizzi generali sulle entrate dell’ente, con riferimento ai tributi ed alle tariffe per la 
parte corrente del bilancio, e al reperimento delle entrate straordinarie e all’indebitamento per le 
entrate in conto capitale; esame, per la spesa corrente, delle esigenze connesse al funzionamento 
dell’ente, con riferimento particolare alle spese di personale e a quelle relative all’acquisto di beni e 
servizi e, per la spesa in conto capitale, agli investimenti, compresi quelli in corso di realizzazione; 
analisi degli equilibri di bilancio, della gestione del patrimonio con evidenza degli strumenti di 
programmazione urbanistica e di quelli relativi al piano delle opere pubbliche e al piano delle 
alienazioni; individuazione degli obiettivi strategici di ogni missione attivata). 
Questa Amministrazione ha, quindi, ritenuto opportuno seguire, per la predisposizione del 
Documento Unico di Programmazione 2020/2022, le nuove linee e contenuti previsti dai Decreti del 
Ministero e dell’Economia e delle Finanze del 18 maggio 2018 e del 29 agosto 2018.  
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PARTE PRIMA  
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’EN TE 
 
1 - RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED 

ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 
 
1.1 Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del 2011 n. 4857  
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (31.12.2018) n. 4848 
di cui:  - maschi n. 2365 
            - femmine n. 2483 
di cui:  - in età prescolare (0/5 anni) n. 213 
 - in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 535 
 - in forza lavoro 1a occupazione (17/29 anni) n. 607 
 - in età adulta (30/65 anni) n. 2503 
 - oltre 65 anni n. 990 
Nati nell'anno n. 35 
Deceduti nell'anno n. 51 
saldo naturale: -16 
Immigrati nell'anno n. 279 
Emigrati nell'anno n. 293 
Saldo migratorio: -14 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): -30 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 5894 abitanti 
 
1.2 Risultanze del Territorio 
 
Superficie Kmq. 28 
Risorse idriche:  - laghi n. 1 
 - fiumi n. 1 
 - torrenti n. 4 
Strade: - autostrade Km. 0 
 - strade extraurbane Km. 4 
 - strade urbane Km. 0 
 - strade locali Km. 89,84 
 - itinerari ciclopedonali M. 900 
strumenti urbanistici vigenti:  - Piano regolatore – PRGC – adottato            �  sì 
 - Piano regolatore – PRGC – approvato         �  sì 
 - Piano edilizia economica popolare – PEEP  �  no 
 - Piano insediamenti produttivi – PIP             �  no 
 
1.3 Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Asili nido n. 1 con posti n. 24 
Scuole dell’infanzia n. 3 con capienza massima di posti n. 176 articolati su 8 sezioni – allo stato 
attuale le sezioni presenti risultano essere 6 con una capienza massima di posti n. 132 (la superficie 
totale delle aule permetterebbe una capienza massima di posti n. 320) 
Scuole primarie n. 2 con capienza massima di posti n. 424 
Scuole secondarie n. 0 
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Strutture residenziali per anziani n. 1 con posti n. 19 
Farmacie comunali n. 0 
Depuratori acque reflue NO 
Rete acquedotto Km. 44,80 
Aree verdi, parchi e giardini n. 20 per Mq. 43.800,00 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1.150 
Rete gas Km. 0 
Discariche rifiuti n. 1 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 8 
di cui: - n. 1 camion Bremach 
 - n. 1 pulmino per scuolabus 
 - n. 1 miniescavatore 
 - n. 1 Piaggio Porter 
 - n. 1 bob cat 
 - n. 1 Fiat Doblò 
 - n. 2 spazzaneve 
Veicoli a disposizione n. 4 
di cui: - n. 1 Nissan Micra 
 - n. 1 Toyota Corolla 
 - n. 1 Fiat Sedici (concessa in comodato alla “Police de la Plaine”) 
 - n. 1 Land Rover Defender 
Altre strutture: 
 - n. 1 edificio scolastico “Cirillo Blanc”, con annessa palestra, ubicato in frazione Tissoret  

- n. 1 edificio scolastico “Octave Berard”, ubicato nella frazione Ronc 
- n. 1 ex edificio scolastico, ubicato nella frazione Les Angelin 
- n. 1 edificio scolastico “Venance Bernin”, con annessa palestra, ubicato in frazione Le 

Montan 
- n. 1 edificio municipale, ubicato in frazione Tissoret 
- n. 1 archivio storico comunale, ubicato in frazione Tissoret 
- n. 1 vecchio edificio scolastico, ubicato in frazione Les Angelin 
- n. 1 campo sportivo comunale, ubicato in frazione La Remise (concesso in gestione allo 
“Stade Valdotain Rugby) 
- n. 2 cimiteri ubicati in frazione Saint-Maurice e in frazione Les Angelin 
- n. 1 edificio ex municipio, sede della biblioteca, ubicato in frazione Saint-Maurice  
- n. 1 edificio sede della micro comunità per anziani (concesso in comodato all’Unité des 

Communes Grand-Paradis a decorrere dal 1° gennaio 2006) 
- n. 1 locale sede dell’asilo nido e della garderie d’enfance (concesso in comodato all’Unité 

des Communes Grand-Paradis a decorrere dal 1° gennaio 2011) 
- n. 1 edificio già adibito a stazione ferroviaria 
- n. 1 fabbricato derivante da un lascito privato (“Casa Petey”) in frazione Saint-Maurice 

Accordi di programma n. 1: 
 - Accordo di programma per l'adozione del Piano di zona della Valle d'Aosta 2019-2021 e 

per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali (deliberazione del 
Consiglio comunale n. 198 del 27 dicembre 2018) 

Convenzioni n. 27: 
- Convenzione con il Consiglio regionale della Valle d’Aosta per l'Ufficio del difensore 

civico (deliberazione del Consiglio comunale n. 132 del 1° ottobre 2007) 
- Convenzione per l’istituzione del Sottoambito territoriale ottimale del Servizio idrico 

integrato, denominato Monte Emilius – Piana di Aosta (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 52 del 28 dicembre 2010) 

- Convenzione quadro per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali 
da svolgere in ambito territoriale regionale per il tramite del Consorzio degli enti locali 
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della Valle d'Aosta, ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 
(deliberazione del Consiglio comunale n. 308 del 25 marzo 2015) 

- Convenzione quadro per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali 
da svolgere in ambito territoriale regionale per il tramite del Comune di Aosta, ai sensi 
dell'articolo 5 della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 309 del 25 marzo 2015) 

- Convenzione quadro per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali 
da svolgere in ambito territoriale regionale per il tramite dell'Amministrazione regionale, ai 
sensi dell'articolo 6 della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 310 del 25 marzo 2015) 

- Convenzione quadro con il Comune di Saint-Pierre per l'esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi comunali da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante 
costituzione di uffici unici comunali associati (deliberazione del Consiglio comunale n. 15 
del 30 giugno 2015) 

- Convenzione con la Regione autonoma Valle d'Aosta per la realizzazione di due rotonde 
lungo la S.S. n. 26, alle località Maillod e Sainte-Hélène (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 22 del 30 luglio 2015) 

- Convenzione per la costituzione del Corpo Associato di Polizia Locale di Aosta, Sarre e 
Saint-Pierre - "Police de la Plaine" (deliberazione del Consiglio comunale n. 41 in data 29 
dicembre 2015) 

- Convenzione di cooperazione informatica per la fruizione dei servizi di cooperazione 
informatica per la fruizione dei servizi di accesso alle informazioni delle banche dati 
dell'Agenzia delle entrate (deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 3 febbraio 2016) 

- Convenzione con l'A.N.A.S. per la realizzazione di due rotatorie lungo la strada statale n. 
26 (deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 29 febbraio 2016, modificata con 
deliberazione consiliare n. 81 dell’8 luglio 2016) 

- Convenzione con il Comune di Aosta per la gestione in forma associata del servizio di 
distribuzione del gas metano tra i Comuni della Regione autonoma Valle d'Aosta 
(deliberazione del Consiglio comunale n. 50 in data 29 febbraio 2016) 

- Convenzione attuativa con il Comune di Saint-Pierre per l’esercizio in forma associata 
delle funzioni e dei servizi in materia di organizzazione generale dell’amministrazione 
comunale e servizio di segreteria, da svolgersi mediante costituzione di un ufficio unico 
comunale associato (deliberazione del Consiglio comunale n. 55 in data 14 aprile 2016) 

- Convenzione attuativa con il Comune di Saint-Pierre per l'esercizio in forma associata 
delle funzioni e dei servizi in materia di gestione finanziaria e contabile, da svolgersi 
mediante costituzione di un ufficio unico comunale associato (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 56 in data 14 aprile 2016) 

- Convenzione attuativa con il Comune di Saint-Pierre per l'esercizio in forma associata 
delle funzioni e dei servizi in materia di edilizia pubblica e privata, pianificazione 
urbanistica e manutenzione dei beni immobili comunali, da svolgersi mediante costituzione 
di un ufficio unico comunale associato (deliberazione del Consiglio comunale n. 57 in data 
14 aprile 2016) 

- Convenzione con la Regione autonoma Valle d'Aosta per l'attuazione dell'intervento 
denominato "Pista ciclabile Sarre" nell'ambito del piano nazionale di sicurezza stradale 
(deliberazione del Consiglio comunale n. 80 in data 8 luglio 2016) 

- Convenzione con la Regione autonoma Valle d’Aosta per l'aggiornamento e la 
condivisione della cartografia digitale nell'ambito del sistema delle conoscenze territoriali 
(SCT) (deliberazione della Giunta comunale n. 14 del 9 febbraio 2017) 

- Convenzione con la sede regionale di Aosta dell'INAIL per la consultazione della banca 
dati anagrafica del Comune di Sarre (deliberazione della Giunta comunale n. 40 del 26 
aprile 2017) 

- Convenzione con l'Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta per l'utilizzo dei defibrillatori 
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semiautomatici (DAE) (deliberazione della Giunta comunale n. 58 del 14 settembre 2017) 
- Convenzione con la Regione autonoma Valle d’Aosta per l'attuazione delle disposizioni di 

cui all'art. 12 della L.R. n. 24/2016 (Piano straordinario di investimento per i comuni) 
(deliberazione del Consiglio comunale n. 142 del 5 ottobre 2017) 

- Convenzione con la Regione autonoma Valle d’Aosta per il completamento dell'acquedotto 
comunale - Programma Fo.S.P.I. - Progetto n. 5 - Realizzazione della condotta idrica che 
collega il lago Fallère alle Sources du Ruet - 3° stralcio (deliberazione del Consiglio 
comunale n. 145 del 21 dicembre 2017) 

- Convenzione attuativa con il Comune di Aosta per l'esercizio in forma associata dei servizi 
cimiteriali di interesse regionale relativamente al tempio crematorio e sepolture campi 
musulmani (deliberazione del Consiglio comunale n. 146 del 21 dicembre 2017) 

- Convenzione con il Ministero sviluppo economico, la Regione autonoma Valle d’Aosta e 
la società Infratel Italia S.p.A. per la realizzazione delle infrastrutture in banda ultra larga 
(deliberazione del Consiglio comunale n. 162 del 30 marzo 2018) 

- Convenzione con la Società Maxi Di S.r.l. funzionale alla realizzazione di una struttura 
commerciale in Località La Grenade attraverso la realizzazione di n. 2 rotatorie tra i km 
104+610 (frazione La Grenade) e il km 106+030 (frazione Arensod) (deliberazione della 
Giunta comunale n. 56 del 12 luglio 2018) 

- Convenzione con l'Unité des communes valdôtaines Grand-Paradis per l'attività di 
mediazione relativa ai tributi locali (deliberazione del Consiglio comunale n. 183 del 30 
agosto 2018) 

- Convenzione con l'Unité des communes valdôtaines Grand-Paradis per la consegna e 
gestione dell'isola ecologica in località La Remise (deliberazione del Consiglio comunale 
n. 184 del 30 agosto 2018) 

- Convenzione con il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta e l'Association 
valdôtaine pour la protection des animaux, per la predisposizione e messa a disposizione 
dei Comuni della Valle d’Aosta di un servizio di cattura, mantenimento e custodia di cani 
vaganti (deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 28 marzo 2019) 

- Convenzione disciplinante le funzioni della Centrale unica di committenza (CUC) 
regionale per l'acquisizione di servizi e forniture (deliberazione della Giunta comunale n. 
45 del 9 maggio 2019) 

Altre collaborazioni nell’ambito del diritto privato n. 1: 
- Convenzione con la società "Étoile du nord" per la destinazione ad uso pubblico della 

piscina all'interno del complesso alberghiero denominato "Étoile du nord" (deliberazione 
del Consiglio comunale n. 89 del 21 dicembre 2001, modificata con deliberazioni consiliari 
n. 150 del 23 ottobre 2003 e n. 20 del 20 luglio 2005) 

 
2 - MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCAL I 
 
2.1 Servizi gestiti in forma diretta 
 
Trasporto scolastico 
Il servizio di trasporto scolastico viene svolto mediante l’impiego di personale dipendente con 
l’utilizzo dello scuolabus di proprietà comunale. 
 
2.2 Servizi gestiti in forma associata 
 
Attuazione della legge regionale n. 6/2014 
Con legge regionale n. 6/2014 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali e soppressione delle Comunità Montane) sono state disciplinate le modalità di 
organizzazione dell’esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali, 
con l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni erogate ai cittadini, riducendo 
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complessivamente gli oneri organizzativi e finanziari e, garantendo uniformi livelli essenziali delle 
prestazioni sull’intero territorio regionale. 
Nello specifico, il Capo V individua le funzioni e i servizi comunali da svolgere in ambito 
territoriale sovracomunale mediante convenzioni fra comuni. 
Ai sensi dell’art. 19 di tale legge il Comune di Sarre, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
15 del 30 giugno 2015, ha stabilito di individuare quale ambito territoriale per l’esercizio 
obbligatorio in ambito sovracomunale, mediante convenzione, delle funzioni e dei servizi inerenti 
agli ambiti, il territorio costituito dai Comuni di Sarre e Saint-Pierre e con deliberazioni di 
Consiglio Comunale nn. 55, 56 e 57 del 14 aprile 2016 sono stati approvati gli schemi di 
convenzioni attuative tra i Comuni di Sarre e Saint-Pierre per l’esercizio in forma associata delle 
seguenti funzioni e servizi: 

-  funzioni e servizi in materia di organizzazione generale dell’amministrazione comunale e 
del servizio di segreteria; 

-  funzioni e servizi in materia di gestione finanziaria e contabile; 
-  funzioni e servizi in materia di edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, 

manutenzione beni immobili comunali; 
-  funzioni e servizi in materia di polizia locale. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 221 in data 9 maggio 2019, valutate le plurime 
criticità riscontrate, è stata disposta la risoluzione consensuale della convenzione quadro tra i 
Comuni di Sarre e di Saint-Pierre per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
comunali da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici 
comunali associati, quale approvata con propria deliberazione n. 15 in data 30 giugno 2015 e 
sottoscritta in data 11 settembre 2015. 
La risoluzione consensuale della convenzione quadro comporta l’automatica risoluzione delle 
convenzioni attuative tra i due Comuni per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
in materia di organizzazione generale dell’amministrazione comunale e del servizio di segreteria, di 
gestione finanziaria e contabile, nonché di edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica e 
manutenzione dei beni immobili comunali, approvate con proprie deliberazioni n. 55, 56 e 57 in 
data 14 aprile 2016 e sottoscritte in data 28 aprile 2016; 
La risoluzione avverrà a decorrere dall’11 settembre 2020, data di scadenza naturale della 
convenzione quadro. 
 
Associazione dei Comuni sub-ATO Monte Emilius - Piana d'Aosta (deliberazione C.C. n. 51 del 
28 dicembre 2010) 
Associazione avente come finalità l'organizzazione e la gestione del servizio idrico integrato 
completo all'interno del sotto ambito territoriale ottimale istituito in attuazione del Piano regionale 
di tutela delle acque, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 1788/XII dell'8 
febbraio 2006. Fanno parte dell'associazione i seguenti comuni: Aosta, Aymavilles, Brissogne, 
Charvensod, Fenis, Gressan, Jovençan, Nus, Pollein, Quart, Saint-Christophe, Saint-Marcel, Saint-
Nicolas, e Sarre. 
 
2.3 Servizi affidati a organismi partecipati 
 
Non figurano servizi affidati a organismi partecipati.  
 
2.4 Servizi affidati ad altri soggetti 
 
Servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali  
Il servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali risulta concesso in appalto alla società 
Viarengo S.r.l. dal 1° ottobre 2008 al 30 settembre 2033 (determinazione del segretario comunale n. 
76 del 26 agosto 2008). 
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Impianto sportivo comunale  
Il servizio di gestione dell’impianto sportivo comunale risulta concesso in appalto, attraverso due 
distinti lotti, alle Associazioni sportive dilettantistiche “Stade Valdotain Rugby” e “G.S. Lupi Valle 
d’Aosta”, per il periodo 2015-2035 (determinazioni del segretario comunale n. 56 del 30 giugno 
2015 e n. 24 del 17 maggio 2017). 
 
Refezione scolastica 
Il servizio di mensa scolastica viene svolto presso i locali adibiti a refezione nelle scuole primaria e 
dell’infanzia, utilizzando i pasti preparati e confezionati nel centro di cottura presso l’Unité des 
Communes Valdôtaines Grand-Paradis, il cui trasporto agli edifici scolastici viene garantito dalla 
Cooperativa sociale Noi & Gli altri, aggiudicataria del servizio di assistenza degli alunni 
frequentanti la mensa scolastica. 
 
Servizio Idrico Integrato 
La Valle d’Aosta ha recepito le indicazioni sull’organizzazione dei servizi idrici stabilita dalla legge 
5 gennaio 1994, n. 36, attraverso la legge regionale 8 settembre 1999, n. 27, in base alla quale 
l’intero territorio regionale costituisce un unico ambito territoriale ottimale. Il Consorzio dei 
Comuni della Valle d’Aosta ricadenti nel bacino imbrifero montano della Dora Baltea (BIM) 
esercita le funzioni di governo del sistema idrico integrato, coordinando e indirizzando le attività 
dei Comuni per l’esercizio delle funzioni previste dalla legge regionale n. 27/1999. 
I Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti territoriali omogenei organizzano il servizio 
idrico integrato costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione 
di acqua a usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue. Il Comune di Sarre fa parte 
del Sub-Ato Monte Emilius Piana di Aosta. 
La manutenzione ordinaria e straordinaria degli acquedotti comunali è gestita dalla ditta 
“SO.G.E.A. S.n.c.” che provvede ai nuovi allacciamenti, alla posa dei contatori, agli interventi di 
piccola entità ed alla lettura dei contatori. 
 
Nettezza Urbana 
A partire dall’anno 2006 la gestione del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani, 
come previsto dalle disposizioni regionali in materia, è stato delegato all’Unité des Communes 
Valdôtaines Grand-Paradis che è subentrata al Comune nei rapporti con la ditta appaltatrice. 
Quest’ultima provvede al lavaggio dei cassonetti ed allo smaltimento finale dei rifiuti presso il 
Centro Regionale di Compattazione di Brissogne. 
 
2.5 Organismi ed enti strumentali e società partecipate 
 
Il Comune di Sarre detiene le seguenti partecipazioni: 
 
1. Consorzio Enti Locali della Valle d’Aosta S.c.r.l. (CELVA S.c.r.l.) 

Sede legale: Piazza Narbonne, n. 16 – Aosta – C.F. e  P. IVA: 00665740072 
Il Consorzio degli Enti locali della Valle d’Aosta S.c.r.l. è stato costituito il 1° dicembre 1998 e 
sorge in forma di società cooperativa a responsabilità limitata. Nasce come organismo strumentale 
del Consiglio permanente degli enti locali (CPEL) con funzioni di supporto agli enti locali nello 
svolgimento delle loro attività, nell’ambito del Sistema delle autonomie della Valle d’Aosta.  
L’adesione del Comune di Sarre al CELVA S.c.r.l. è stata deliberata dal Consiglio comunale con 
provvedimento n. 187 del 27 maggio 1998, in considerazione della crescente estensione delle 
competenze e della complessità delle attività demandate agli enti locali che impone la necessità di 
gestione operativa di aspetti settoriali e specialistici.  
Il Celva S.c.r.l. esplica la propria funzione di rappresentanza, di assistenza e di tutela degli 
organismi associati, con particolare riguardo alla promozione e allo sviluppo degli enti locali della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta e assicura loro la rappresentanza e la tutela degli interessi morali 
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ed economici, nonché l’erogazione di servizi e mezzi tecnici per l’esercizio della loro attività, a 
condizioni più vantaggiose rispetto al mercato. Come riportato negli artt. 1, 4, e 5 dello Statuto del 
CELVA, considerata l’attività mutualistica, la Cooperativa svolge le seguenti funzioni: 
a) prestare ai soci ogni forma di assistenza, anche attraverso servizi, con particolare riguardo al 

settore contrattuale, amministrativo, contabile, sindacale, organizzativo, economico e tecnico; 
b) attuare le iniziative e compiere le operazioni atte a favorire l’ottimale assetto organizzativo degli 

enti soci, operando nei rapporti con enti e istituti sia pubblici sia privati, promuovendo in 
particolare opportune iniziative legislative per il loro sostegno e sviluppo; 

c) promuovere la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento professionale degli 
Amministratori e dei dipendenti degli enti soci; 

d) assistere i soci nell’applicazione degli impegni contrattuali per il rispetto dei reciproci obblighi e 
diritti; 

e) svolgere funzioni di rappresentanza, difesa e tutela degli interessi dei soci intrattenendo, allo 
scopo, opportuni contatti con gli enti, istituzioni, uffici e organi di ogni ordine e grado; 

f) gestire e sviluppare l’esercizio in comune di sistemi informatici compresa la scelta, la 
produzione e/o la distribuzione di hardware e software; 

g) promuovere e organizzare convegni e manifestazioni di interesse comune; 
h) assumere degli enti soci mandati con o senza rappresentanza per l’attuazione di progetti e 

iniziative d’interesse generale e/o settoriale; 
i) promuovere e partecipare ad azioni di paternariato nell’ambito di progetti a valere sul Fondo 

Sociale Europeo; 
j) concedere, anche a terzi non soci, contributi e patrocinio per finalità di valorizzazione, di 

sviluppo, di miglioramento e di elevazione civica, sempre che siano rispettati i criteri per la 
mutualità prevalente stabiliti dalla legge. 

Inoltre, la legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni 
e servizi comunali e soppressione delle Comunità Montane), all’art. 4 stabilisce che i Comuni 
esercitino in forma associata, per il tramite del Consorzio degli Enti locali della Valle d’Aosta, le 
funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti di attività: 
a) formazione degli amministratori e del personale degli enti locali; 
b) consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di regolamenti tipo e 

della relativa modulistica; 
c) supporto alla gestione amministrativa del personale degli enti locali; 
d) attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie degli enti locali mediante affidamento a 

terzi. 
 
2. IN.VA. S.p.A. 
 Sede legale: Loc. Les Iles Blondes n. 5 – Brissogne – C.F. e P. IVA: 00521690073 
IN.VA. S.p.A. è costituita nel 1998 per effetto della legge regionale 17 agosto 1987, parzialmente 
modificata dalla legge regionale n. 32/2004. E’ nata come società in house della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta, del Comune di Aosta e dell’Azienda USL Valle d’Aosta. 
Dal 2007 IN.VA. S.p.A. è una società in house providing (capitale sociale di euro 5.100.000,00), 
con il vincolo normativo di lavorare per i propri azionisti. Con la legge regionale n. 8/2013 la norma 
istitutiva della società viene ulteriormente modificata prevedendo una modifica all’oggetto sociale 
che comporta lo svolgimento delle funzioni di centrale unica di committenza regionale di cui all’art. 
33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 in favore dei soci azionisti. 
Il Comune di Sarre con deliberazione del Consiglio Comunale n. 205 del 13 giugno 2013 delibera 
l’adesione alla società IN.VA S.p.A. 
IN.VA S.p.A. è una società a totale capitale pubblico ed esercizio esclusivo degli enti pubblici soci 
che opera, in particolare, nel settore ICT (information and Communication Tecnology) e progetta, 
realizza e gestisce i sistemi informativi per i propri soci nonché svolge attività di centrale di 
committenza per gli enti soci – attribuitale quale oggetto sociale con l.r. 8/2013 e che, pertanto, è da 
considerarsi società indispensabile al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
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3 - SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA 
 
3.1 Situazione di cassa dell’Ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2018    euro 2.684.200,83 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

Fondo cassa al 31/12/2018 euro 2.684.200,83 
Fondo cassa al 31/12/2017 euro 2.360.669,42 
Fondo cassa al 31/12/2016  euro 2.493.786,06 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

Anno di riferimento Giorni di utilizzo Costo interessi passivi 
2018 n. 0 0 
2017 n. 0 0 
2016 n. 0 0 

 
3.2 Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento 
Interessi passivi 

impegnati(a) Entrate accertate tit.1-2-3- (b) 
Incidenza 
(a/b) % 

2018 107.897,54 5.866.455,40 1,84 %
2017 131.903,92 5.394.614,87 2,45 %
2016 160.253,54 5.486.943,89 2,92 %

 
3.3 Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 

(a) 
2018 0 
2017 0 
2016 0 

 
Nel triennio precedente non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 
 
3.4 Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato alcun disavanzo di 
amministrazione. 
  
3.5 Ripiano ulteriori disavanzi 
 
Non vengono rilevati ulteriori disavanzi da ripianare. 
 
4 - GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
Come da nuova normativa prevista dal comma 4, dell’articolo 2, della legge regionale 27 marzo 
2019, n. 1, con nota protocollo n. 3529 in data 30 aprile 2019 è stata data comunicazione, al 
Dipartimento personale e organizzazione della Regione Autonoma Valle d’Aosta, quale struttura 
regionale competente degli atti per l’avvio delle procedure selettive uniche, del fabbisogno di 
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personale a tempo indeterminato per il triennio 2019/2021, il quale prevede le seguenti assunzioni: 
·  anno 2019:  

n. 1 istruttore amministrativo contabile, categoria C2, nell’ambito dell’area contabile; 
·  anno 2020:  

nessuna assunzione; 
·  anno 2021:  

nessuna assunzione. 
 
Personale in servizio al 31/12/2018 

Categoria Dipendenti Tempo indeterminato Altre tipologie 

Dirigente 1 1 Segretario 
Comunale 

D 5 5 
4 Tempo pieno 
1 Part-time 70% 

C2 10 10 
7 Tempo pieno 

2 Part-time 83,33% 
1 Part-time 70% 

 
C1 5 5 4 Tempo pieno 

1 Part-time 70% 
B2 3 3 Tempo pieno 
A 1 1 Tempo pieno 

TOTALE 25 25  
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2018 25 1.140.951,94 24,81
2017 23 921.528,25 20,03
2016 28 1.085.078,76 22,87
2015 28 1.097.220,14 21,80
2014 28 1.112.463,49 21,56

 
5 – VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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PARTE SECONDA 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  ALLA PROGRAMMAZIONE  PER IL 
PERIODO DI BILANCIO  

 
Nel periodo di valenza del presente DUP semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione per il triennio 2020/2022 (si dà atto che il mandato dell’Amministrazione ha 
una durata inferiore rispetto alla programmazione del presente DUP), la programmazione e la 
gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A) ENTRATE 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Risulta di particolare complessità procedere, alla data della redazione del presente documento, 
all'analisi ed alla definizione della politica tariffaria del prossimo triennio 2020/2022. 
L'Amministrazione comunale non intende, a condizioni immutate, apportare aumenti ai tributi ed alle 
tariffe dei servizi pubblici, ma tale previsione dovrà essere confrontata con le altre fonti di entrata su 
cui il bilancio comunale può contare e, in primis, i trasferimenti regionali di cui alla legge regionale 
n. 48/1995. Il presente documento si limita pertanto a confermare per il prossimo triennio la 
medesima previsione di entrata del corrente esercizio finanziario, demandando alla nota di 
aggiornamento le conferme e/o le eventuali modifiche ai tributi ed alle tariffe dei servizi pubblici. 
Le politiche tributarie saranno, in ogni caso, improntate al rispetto della normativa vigente.   
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del 
periodo di bilancio, l’Amministrazione dovrà mettere in atto tutte le azioni possibili al fine di 
potenziare le risorse derivanti dai trasferimenti regionali e delle altre entrate proprie per investimenti. 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio, l’Ente non ricorrerà 
all’attivazione di mutui ma ricorrerà ad altre fonti di finanziamento. L’obiettivo che 
l’amministrazione si prefigge è di evitare per quanto possibile di vincolare delle risorse per i futuri 
bilanci. 
 

B) SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
In riferimento alle necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni si precisa che: 
- con riferimento alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le entrate di bilancio correnti 

provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote di trasferimenti da parte di organismi 
centrali, regionali o altri; 

- alcune tipologie di programmi inseriti in alcune missioni potranno avere in parte finanziamenti 
specifici da parte di organismi centrali o decentrati sotto forma di contributi; 

- una parte delle spese per programmi inseriti in missioni potranno avere come fonte di 
finanziamento il provento da tariffe o canoni. 
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Tenuto conto che l’Amministrazione non intende aumentare la pressione tributaria e tariffaria sui 
cittadini, al fine di mantenere i servizi esistenti, malgrado la riduzione delle risorse, si dovrà agire 
contenendo al più possibile la spesa. 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
La programmazione del personale dell’Ente risulta disciplinata dalle seguenti norme regionali: 

�  legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 che, all’articolo 40, comma 2 stabilisce che “Ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, lettera d), ogni ente adotta un piano di programmazione triennale 
aggiornato annualmente nel quale è definito il fabbisogno di personale e dei relativi posti 
della dotazione organica da ricoprire a tempo indeterminato, attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento.”; 

�  regolamento regionale 12 febbraio 2013, n. 1 che, all’articolo 2 comma 1 stabilisce che “In 
applicazione dell'articolo 40, comma 2, della l.r. 22/2010, gli enti di cui all'articolo 1 
adottano un piano di programmazione triennale del fabbisogno di personale.” 

 
Il comma 2 dell’articolo 2 del predetto regolamento regionale n. 1/2013, prevedeva, in origine, che 
entro il 1° marzo di ogni anno i medesimi enti dovessero adottare gli atti necessari al fine di 
predisporre l’aggiornamento annuale del piano di programmazione; tale comma risulta essere stato 
abrogato dal comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale 27 marzo 2019, n. 1. 
Tale abrogazione è intervenuta per semplificare gli adempimenti degli enti locali valdostani in 
materia di programmazione del fabbisogno di personale. Eliminando, infatti, il termine del 1° marzo 
per l’aggiornamento annuale del piano di programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
trova ora applicazione quanto previsto, ai sensi della normativa statale vigente, per il documento 
unico di programmazione (DUP), che assomma tutti gli atti programmatori dell’Ente, compreso un 
piano di programmazione triennale del fabbisogno di personale, più o meno semplificato a seconda 
della versione DUP da utilizzare sulla base della dimensione demografica. 
 
Il fabbisogno di personale a tempo indeterminato per il triennio 2019/2021, come da richiesta 
inoltrata, alla struttura regionale competente degli atti per l’avvio delle procedure selettive uniche, in 
data 30 aprile 2019 al protocollo n. 3529, risulta così articolato: 

�  Per l’anno 2019, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste dalla normativa regionale 
vigente per il triennio 2019-2021, appare urgente dar corso alla copertura di un posto di 
categoria C, posizione C2, nell’ambito dell’area contabile – servizio finanziario, con il 
profilo di Istruttore amministrativo contabile, in sostituzione di dipendente a tempo pieno e 
indeterminato, cessato dal servizio in data 26 novembre 2018 per recesso al termine del 
periodo di prova; a tal fine, con deliberazione della Giunta comunale n. 32 in data 2 aprile 
2019, è stato espresso il proprio consenso alla mobilità verso questo Ente di una dipendente 
in servizio presso il Comune di Saint- Rhémy-en-Bosses, ad evasione di una istanza in tal 
senso promossa dalla medesima e si è in attesa di riscontro favorevole da parte dell’Ente di 
provenienza; in caso contrario si dovrà provvedere all’espletamento della procedura 
concorsuale, attivando la competente struttura regionale. 

�  Per l’anno 2020 si renderanno, presumibilmente, vacanti due posti a seguito di collocamento 
a riposo di altrettanti dipendenti: 
·  uno di categoria D, nell’ambito dell’area contabile – servizio personale, con il profilo di 

Istruttore direttivo, vacante dalla data presunta del 23 febbraio 2020; occorre precisare 
che, qualora il posto si rendesse effettivamente vacante, è intenzione di questo Ente 
procedere ad una trasformazione del medesimo in un posto di categoria C, posizione C2, 
con il profilo di Istruttore amministrativo contabile, al fine di una razionalizzazione delle 
figure presenti nell’area contabile e di un contenimento complessivo della spesa di 
personale; l’effettuazione di un’eventuale procedura concorsuale, sarà subordinata alla 
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verifica di disponibilità di candidati di pari profilo in graduatorie vigenti presso altri Enti 
del comparto unico; 

·  uno di categoria C, posizione C2, nell’ambito dell’area contabile, servizio sociale, con il 
profilo di Istruttore amministrativo contabile, a tempo pieno e indeterminato, vacante dalla 
data presunta del 1° febbraio 2020; all’esito della effettiva vacanza del posto, si procederà 
alla richiesta di effettuazione di un’eventuale procedura concorsuale, fatta salva la verifica 
di disponibilità di candidati di pari profilo in graduatorie vigenti presso altri Enti del 
comparto unico. 

�  Per gli anni 2020 e 2021 non si prevedono altre assunzioni, a meno che non si rendano 
vacanti posti a seguito di dimissioni o collocamenti a riposo, al momento non preventivabili. 

 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

 
In merito alle spese per beni e servizi, le stesse dovranno essere sempre più pianificate e monitorate 
al fine della razionalizzazione della spesa pubblica. 
 
Di seguito la programmazione prevista: 

 
 

N. 

 
Tipologia 
servizio/ 

fornitura 

 

Descrizione 
del contratto 

 

Durata 
presunta 

 
 

Descrizione 

 
 

RUP 

Anno 
di avvio 
proced

ura 
di      

affidame
nto 

Stima del 
costo 

unitario 
(al netto 
dell’IVA) 

 
Fonte 
risorse 

finanziar
ie 

1 Servizio Manutenzione 
ordinaria 
acquedotto 

Triennale 
con 
opzione di 
rinnovo 

Si ipotizza di 
appaltare il 
servizio a 
decorrere dal 
1° gennaio 
2020 per un 
triennio con 
opzione di 
rinnovo 
triennale 

Ufficio 
Tecnico 

2019 60.000,00 Proprie 

2 Servizio Manutenzioni 
aree verdi 

Biennale 
con 
opzione di 
rinnovo 

Si ipotizza di 
appaltare il 
servizio a 
decorrere dal 
1° marzo 
2020 per un 
biennio con 
opzione di 
rinnovo 
biennale 

Ufficio 
Tecnico 

2019 56.000,00 Proprie 

3 Servizio Project 
financing per 
gestione 
illuminazione 
pubblica 

Quindicen
nale 

Si ipotizza di 
affidare il 
servizio a 
decorrere dal 
1° gennaio 
2020 per un 
quindicennio 

Ufficio 
Tecnico 

2019 240.000,00 Proprie 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti, la stessa dovrà essere indirizzata alla 
realizzazione di interventi che consentano di ridurre la spesa corrente o di aumentare le risorse a 
disposizione dell’Ente. 
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un 
livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative della 
collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni 
effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di investimento e 
valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel 
preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse 
che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate per 
investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui passivi, 
eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili 
economie di parte corrente. E’ utile ricordare che il comune può mettere in cantiere un’opera solo 
dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. 
Nel triennio si prevedono di realizzare le seguenti opere: 

�  realizzazione di un parcheggio comunale in frazione Oveillan; 
�  completamento del piano rotonde sulla S.S. n. 26 con la realizzazione di n. 2 rotatorie tra i 

km 104+610 (frazione La Grenade) e il km 106+030 (frazione Arensod); 
�  adeguamento e potenziamento acquedotto; 
�  potenziamento e rinnovamento impianti I.P. comunali e riqualificazione energetica edifici 

comunali; 
�  riqualificazione della strada di accesso al castello reale in fraz. Lalex; 
�  realizzazione della nuova viabilità prevista nel P.R.G.C. a valle delle zone commerciali nelle 

frazioni La Remise, Poinsod e La Grenade; 
�  lavori di asfaltatura sulle strade comunali. 

 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 
investimento:  

�  opere di riqualificazione ambientale villaggio di Rovines; 
�  completamento acquedotto comunale, razionalizzazione delle risorse idriche, potenziamento 

opere di captazione ed estensione del telecontrollo nella parte alta del territorio comunale; 
�  realizzazione di due rotatorie tra i km. 106+750 (frazione Maillod) e 107+700 (frazione 

Sainte-Hélène); 
�  realizzazione di una pista ciclo-pedonale lungo la strada comunale Ru de Doire da frazione 

Les Condemines a frazione Le Montan; 
�  interventi di messa in sicurezza della strada comunale di Ville-sur Sarre e lungo alcuni tratti 

delle strade comunali nella zona delle frazioni Pléod, Betende e Oveillan; 
�  realizzazione di una pista ciclo-pedonale e di un sottopassaggio della S.S. 26  dal Chemin du 

Ru de Doire all’area sportiva comunale; 
�  realizzazione degli interventi di adeguamento alla normativa antincendio di garderie e asilo 

nido del plesso scolastico “V. Bernin”; 
�  lavori di manutenzione straordinaria degli impianti e di adeguamento alle norme di 

prevenzione incendi – locali al piano interrato del municipio e messa a norma dell’archivio e 
della centrale termica e riallocazione dell’area server; 

�  lavori di integrazione barriere stradali lungo la strada comunale in frazione Vert-Dessous e 
nella strada di accesso ad Aosta a valle della S.S. 26: 

�  potenziamento delle zone Wi-Fi di libero accesso sul territorio comunale. 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORREN TE E GENERALI 
DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CAS SA 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà 
rispettare quanto previsto dalla normativa in materia. 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la gestione sarà indirizzata al 
mantenimento degli equilibri. Si ritiene che gli incassi previsti consentano di far fronte ai pagamenti 
delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal decreto legislativo n. 231/2002, garantendo altresì 
un fondo cassa finale positivo. 
 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione. 
 
MISSIONE 1 
Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 “Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività 
per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE GESTIONE 
E CONTROLLO 

1 Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

·  Politiche di contenimento e 
razionalizzazione della spesa corrente 

·  Riorganizzazione degli uffici e dei 
servizi 

 
MISSIONE 3 
Ordine pubblico e sicurezza 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 
sicurezza.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE GESTIONE 
E CONTROLLO 

3 Ordine pubblico e 
sicurezza 

·  Mantenere le sinergie con le forze   
dell’ordine 

 
MISSIONE 4 
Istruzione e diritto allo studio 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
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politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
ISTRUZIONE E 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 

4 Istruzione e diritto allo 
studio 

·  Potenziare i servizi di supporto allo 
studio e potenziare il servizio 
internet c/o i plessi scolastici 

 
MISSIONE 5 
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 “Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle 
strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
ISTRUZIONE, 
CULTURA E SPORT 

5 Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 
culturali 

·  Sostenere le attività della biblioteca 
comunale 

·  Terminare il riordino dell’archivio 
storico e di deposito comunali 

·  Promuovere manifestazioni ed 
eventi culturali volti a valorizzare il 
territorio ed il patrimonio storico 
artistica 

·  Valorizzazione e conservazione del 
patrimonio storico artistico 

 
MISSIONE 6 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura 
di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per 
eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
ISTRUZIONE, 
CULTURA E SPORT 

6 Politiche giovanili, sport 
e tempo libero 

·  Sostegno delle associazioni sportive 
sul territorio 

·  Promozione e sostegno delle 
manifestazioni sportive presenti sul 
territorio 

·  Favorire il recupero delle aree 
destinate alle attività sportive e di 
svago presenti sul territorio  

·  Promuovere manifestazioni e 
iniziative che favoriscano 
l’aggregazione del mondo giovanile 
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MISSIONE 7 
Turismo 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 
e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di turismo.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE ED 
ECONOMICO 

7 Turismo ·  Organizzazione di eventi che 
contribuiscano a promuovere il 
comune di Sarre come località di 
svago e di interesse turistico 
culturale 

·  Sviluppare le iniziative finalizzate 
al miglioramento continuo e 
all’ammodernamento dei servizi, 
delle strutture, dell’accoglienza, 
dell’offerta turistica 

·  Mantenere i servizi e le 
infrastrutture a buoni livelli  

·  Curare la sentieristica comunale 

 
MISSIONE 8 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
INTERVENTI NEL 
CAMPO ASSETTO 
TERRITORIO E 
EDILIZIA ABITATIVA 

8 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

·  Adeguamento del regolamento 
edilizio 

 
MISSIONE 9 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 
suolo, dell'acqua e dell'aria. Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 
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AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
VIABILITA’ 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

9 Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell’ambiente 

·  Attenzione al decoro urbano, alla 
pulizia e manutenzione delle 
strutture esistenti 

·  Particolare impegno alla cura delle 
aree pic-nic e parchi giochi 

·  Potenziamento dell’attività 
dell’isola ecologica presente sul 
territorio 

 
MISSIONE 10 
Trasporti e diritto alla mobilità 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 
alla mobilità dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
VIABILITA’ 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

10 Trasporti e diritto alla 
mobilità 

·  Asfaltatura e pavimentazione manti 
stradali 

·  Messa in sicurezza di parte della 
viabilità comunale 

 
MISSIONE 11 
Soccorso civile 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
INTERVENTI 
SOCCORSO CIVILE 

11 Soccorso civile ·  Interventi volti a favorire la 
sicurezza e la gestione delle 
emergenze sul territorio 

 
MISSIONE 12 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 
e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
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AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE ED 
ECONOMICO 

12 Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

·  Mantenimento strutture socio -
sanitarie 

·  Mantenimento dei cimiteri con 
rispetto, ordine e decoro  

·  Interventi a favore della fasce più 
deboli della popolazione 

 
MISSIONE 13 
Tutela della salute 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 
e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
SERVIZI DI SANITA’ 
PUBBLICA 

13 Tutela della salute ·  Monitoraggio fonti di 
inquinamento 

·  Attività di prevenzione generale 
della salute pubblica 

 
MISSIONE 14 
Sviluppo economico e competitività 
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 
 

AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE ED 
ECONOMICO 

14 Sviluppo economico e 
competitività 

·  Sostegno alla crescita 
dell’economia locale 

 
MISSIONE 17 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso 
razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la 
razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione 
delle fonti energetiche.” 
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AREA STRATEGICA MISSIONE DESCRIZIONE OBIETTIVO 
COMBUSTIBILI ED 
ENERGIA 

17 Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

• Prevedere l’ammodernamento 
degli impianti I.P. e 
l’efficientamento energetico degli 
edifici pubblici 

 
MISSIONE 18 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 
fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 
amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.” 
 
MISSIONE 20 
Fondi e accantonamenti 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 
di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
 
MISSIONE 50 
Debito pubblico 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 
 
MISSIONE 99 
Servizi per conto terzi 
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 
 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIME NTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO  DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMO NIALI 
 
Gestione del patrimonio 
 
In merito alla gestione del patrimonio, l’Ente intende attivare: 

-  uno studio di utilizzo e di destinazione della “Casa Petey”. 
 
A decorrere dal rendiconto dell’esercizio 2018, il comune di Sarre è tenuto a rispettare il principio 
relativo alla contabilità economico-patrimoniale e, quindi, ad approvare lo stato patrimoniale e il 
conto economico dell’esercizio 2018, riclassificando le voci dello stato patrimoniale secondo 
l’articolazione prevista dal decreto legislativo n. 118/2011 rispetto al “vecchio” conto del patrimonio 
e applicare i criteri di valutazione dell’attivo e del passivo, previsti dal principio applicato della 
contabilità economico-patrimoniale, allo stato patrimoniale riclassificato. La Giunta comunale con 
delibera n. 44 in data 9 maggio 2019 e successivamente il Consiglio comunale con delibera n. 227 in 
data 20 giugno 2019 hanno approvato lo stato patrimoniale del 2018. 
 
Programmazione urbanistica e del territorio 
 

- Revisione parziale del P.R.G.C. 
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Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 216 in data 21 febbraio 2019, è stato approvato il piano 
delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari per l’anno 2019, il quale non prevede alcuna 
alienazione o valorizzazione. 
 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTAZIONE PUBBLICA (G. A.P.) 
 

 Società 
Quota di 

partecipazione del 
Comune 

Valore nominale 
della  partecipazione 

1. 
Celva (Consorzio degli Enti Locali della 

Valle d’Aosta) 
S.c.r.l. 

1,19% euro 51,65 

2. IN.Va. S.p.A. 0,0098% euro 500,00 
 
Il Consiglio comunale con deliberazione n. 31 in data 12 novembre 2015 ha approvato il “Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate, ai sensi dell’articolo 1, commi 611 e seguenti, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190” e con deliberazione n. 74 del 29 aprile 2016 ha approvato la 
“Ricognizione delle società partecipate dal Comune di Sarre ai sensi dell’articolo 3, commi da 27 a 
32, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”. 
In data 1° agosto 2017, con propria deliberazione n. 129, avente ad oggetto “Revisione straordinaria 
delle partecipazioni in società di produzione di beni e servizi, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175”, il Consiglio Comunale prende atto della sussistenza di tutte le 
condizioni per il mantenimento delle partecipazioni nel Consorzio degli Enti Locali della Valle 
d’Aosta S.c.r.l. e nell’IN.Va S.p.A. 
In data 27 dicembre 2018, con propria deliberazione n. 197, avente ad oggetto “Ricognizione delle 
partecipazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 20 del Decreto Legislativo n. 175/2016.”, ai fini della 
revisione periodica cui le amministrazioni hanno l’obbligo di ottemperare annualmente, il Consiglio 
comunale procedeva ad un’attenta analisi dell'assetto complessivo delle società in cui deteneva 
partecipazioni, dirette o indirette, valutando che non ricorrevano i presupposti per un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 
o cessione. 
 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFI CAZIONE DELLA 
SPESA (art. 2 comma 594 Legge 244/2007) 

 
Con la deliberazione n. 16 in data 31 gennaio 2019 è stata approvata, dalla Giunta comunale, la 
determinazione in ordine alla riduzione di spesa delle pubbliche amministrazioni di cui al decreto 
legge n. 78/2010.   
 
 
CONCLUSIONI  
 
Il documento tiene conto della volontà e degli obiettivi che l’amministrazione comunale si è data per 
il prossimo triennio. Obiettivi ambiziosi nonostante le difficoltà operative e finanziare. Si può 
tranquillamente affermare che l’attuale sistema legislativo che disciplina gli enti locali, in particolare 
la legge 6/2014 che obbliga i comuni a gestire in forma associata i servizi, hanno ridotto l’efficacia 
dell’azione amministrativa rallentando in modo evidente la sua incisività. Inoltre l’attuale sistema 
concorsuale di comparto non aiuta gli enti locali nel ridurre l’ormai endemica carenza di personale 
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per i motivi ampiamente esplicitati oramai nei vari consessi assembleari – vedi Consigli comunali e 
assemblee del CPEL. 
Non aiuta nella programmazione neppure la politica nazionale che, a singhiozzo, eroga somme spot 
con destinazioni vincolate e tempi di affidamento delle opere da finanziare ristrettissimi. 
Nonostante le premesse, il documento in sintesi fa proprie le seguenti linee guida 
dell’amministrazione: 

1) il mantenimento della qualità dei servizi sul territorio senza ipotizzare ulteriori aggravi di 
costi a carico dei cittadini; 

2) la realizzazione e/o il completamento di opere di urbanizzazione primaria di viabilità e 
servizi; 

3) il perseguimento di una politica eco-sostenibile con l’obiettivo di arrivare al 2030 alla 
riduzione delle emissioni di CO2 della componete pubblica del comune compatibili con 
quanto previsto dall’accordo di Parigi sottoscritto dall’unione europea; 

4) la volontà e lo sforzo dell’amministrazione di trovare fonti di finanziamento o nuove forme di 
collaborazione per poter  realizzare i progetti immaginati. 

Una particolare attenzione viene inoltre dedicata alla manutenzione e alla conservazione del 
patrimonio comunale.  
 


